
 

COMUNE DI SAN TEODORO 
COMUNE DI SAN TEODORO 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 8 del 22/02/2021 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 N. 8 DEL 22/02/2021 

 
 

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE NUOVO CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 

AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA. MODIFICA 

 

L’anno duemilaventuno addì ventidue del mese di Febbraio alle ore 17:30,nella AULA 

CONSILIARE,  previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati in sessione straordinaria pubblica di prima convocazione, i componenti il Consiglio 

Comunale.  

Risultano:  

COGNOME E NOME PRESENTE 

DERETTA RITA SI 

COSSU LUCIANA SI 

DEBERTOLO ANTONIA SI 

CORRIAS DANIELE SI 

BRANDANU CHANTAL SI 

BACCIU MASSIMO SI 

SANNA GIAN LUCA SI 

SEAZZU GIAN LUCA SI 

SERRA GIULIA SI 

MANCA MANILO SI 

MANCHIA VIVIANA SI 

DECANDIA FABIANO SI 

DECANDIA LUCIANO SI 

PITTORRA SONIA SI 

GIAGHEDDU IVAN -- 

TRUDDA SERENA SI 

MORDINI MIRELLA SI 
 

Presenti n° 16   Assenti n° 1 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale, Dott.ssa MEMMOLI GABRIELLA, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti,  il Sig. CORRIAS DANIELE, nella sua qualità di Presidente, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

Visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio Economico Finanziario sulla proposta di 

deliberazione: favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile;  

 

Premesso che 

l’art. 1, comma 816 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, dispone che  “… A decorrere dal 2021 il 

canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al 

presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato « canone», è istituito dai comuni, dalle 

province e dalle città metropolitane, di seguito denominati « enti», e sostituisce: la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per 

l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza 

dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli 

connessi a prestazioni di servizi. …”;  

con deliberazione di C.C.n.32, del 30.12.2020, il Comune di San Teodoro ha approvato, il 

“Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria”, composto da n.90 articoli; 

 

Considerato che, in funzione di esigenze finanziarie ed organizzative da adottarsi propedeuticamente 

rispetto all’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023, si rende necessario modificare i seguenti 

articoli: 

art.7  avente ad oggetto: Tipi di occupazione  

art.17 avente ad oggetto: Classificazione delle strade, aree e spazi pubblici 

art.18 avente ad oggetto: Determinazione della tariffa 

art.19 avente ad oggetto: Determinazione del canone e relativi criteri di riduzione e agevolazione 

art.72 avente ad oggetto: Criteri della determinazione delle tariffe e del canone 

 

del vigente “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria”; 

 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di dover approvare le modifiche, degli artt.7,17,18,19 e 72 che di seguito 

si riportano integralmente, con evidenziate in grassetto le parti oggetto di modifica: 

Articolo 7 - Tipi di occupazione 

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche possono essere di due tipi: 

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, inteso come sottrazione per l’intero periodo, 24 

ore su 24 ore, del suolo pubblico all’uso della collettività, effettuate a seguito del rilascio di un atto di 

concessione, aventi comunque durata non inferiore all’anno, comportino o meno l'esistenza di 

manufatti o impianti; 

Sono assimilate alle permanenti le occupazioni protratte per non meno di otto mesi consecutivi 

effettuate dagli esercizi commerciali e di somministrazione (bar, ristoranti, gelaterie e affini 

cosiddette dehors, che prevedono l’apposizione di tavolini, sedie, panchine, fioriere, pedane, 

ombrelloni e altri manufatti. Sono escluse dall’assimilazione le occupazioni effettuate dagli 

esercizi commerciali e di somministrazione nel primo anno di attività, le quali, pertanto, saranno 

assoggettate alla disciplina delle occupazioni temporanee di cui alla successiva lettera b);  

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno e possono essere giornaliere, settimanali, 

mensili e se ricorrenti periodicamente con le stesse caratteristiche, possono essere rilasciate per più 

annualità. 

2. Le concessioni temporanee sono normalmente commisurate a giorni, salve le eccezioni previste con 

specifica disposizione regolamentare. 

3. La concessione per l'occupazione suolo pubblico è rilasciata a titolo precario ed è pertanto fatta salva la 

possibilità per il Comune di modificarle o revocarle per sopravvenute variazioni ambientali, commerciali e di 

traffico nonché per altri motivi di pubblico interesse. 
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Articolo 17 - Classificazione delle strade, aree e spazi pubblici 

1. Ai fini dell'applicazione del canone, sia per le occupazioni del suolo sia per gli spazi soprastanti e 

sottostanti le strade e gli spazi pubblici comunali sono classificate in categorie, in base alla loro importanza, 

desunta dagli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico, iniziative commerciali e densità di 

traffico pedonale e veicolare. 

Categoria 1 - zona comprendente le seguenti strade comunali: Piazza dei Platani, Via dei Platani, Piazza 

E. Lussu, Largo E. Lussu, Via Don Pes, Via Gabriel, Piazza Mediterraneo, Via San Francesco, Via del 

Tirreno nel tratto fino all’incrocio con Via G. Deledda, Via Rockefeller, Via dei Gerani, Via degli Asfodeli 

e Via Sardegna. La zona individua il centro commerciale. Il rilevante flusso turistico, le condizioni di 

vivibilità e redditività, fanno della zona un’area di particolare importanza e ne giustificano una 

considerazione unitaria e distinta rispetto al restante territorio cittadino; 

Categoria 2 -  zona comprendente le strade del centro urbano non comprese nella categoria 1, comprende 

la parte residuale del centro urbano. Gli elementi che concorrono a determinare l’importanza della zona 

ai fini dell’applicazione del canone di concessione sono: la minore centralità, l’intensità abitativa, le 

presenze commerciali, il flusso turistico e portano a ritenere sostanzialmente omogenea la zona di cui 

trattasi; 

Categoria 3 – altre zone con caratteristiche diverse dalle precedenti, comprende tutto il restante territorio 

comunale. La scarsa presenza commerciale ed il minore sacrificio imposto alla collettività per la rinuncia 

all’uso pubblico dell’area stessa incidono significativamente sull’importanza della zona ai fini 

dell’applicazione del canone di concessione.  

Categoria 4 -  Altre strade eventualmente non ricomprese nel suddetto elenco. 
 

Articolo 18 - Determinazione della tariffa 

1. La tariffa è determinata in base alla categoria delle strade e degli spazi pubblici comunali in cui è ubicata 

l'area, al valore economico della disponibilità dell'area stessa nonché del sacrificio imposto alla collettività. 

2. La tariffa base in riferimento alla quale è determinato il canone da corrispondere costituisce la tariffa 

ordinaria, ossia tariffa standard. Essa è determinata per ciascuna delle categorie viarie precitate ed è fissata, 

con riferimento all’unità di superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari, su base giornaliera per le 

occupazioni temporanee e su base annuale per quelle permanenti 

3. La valutazione del maggiore o minore valore, rispetto alle tariffe ordinarie, della disponibilità dell'area, del 

vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario e del sacrificio imposto alla collettività per la 

sottrazione dell'area all'uso pubblico è effettuata utilizzando predeterminati coefficienti di maggiorazione o 

di riduzione. 

4. Le fattispecie di occupazione che danno luogo all'applicazione dei coefficienti moltiplicatori della 

tariffa ordinaria sono indicati nell'allegato "A" del presente Regolamento. 

5. Le strade cittadine vengono suddivise in 4 categorie. La classificazione delle vie, strade, piazze ed aree 

pubbliche in funzione degli elementi di cui sopra è stata disciplinata all’articolo 17 del presente 

Regolamento.  

6. L'omesso aggiornamento annuale delle tariffe comporta l'applicazione per l'anno successivo di quelle 

in vigore. . 

Articolo 19 - Determinazione del canone e relativi criteri di riduzione e agevolazione 

1. Il canone è commisurato alla superficie occupata, alla durata dell'occupazione e alla relativa tariffa. 

2. Le occupazioni di spazio soprastante e sottostante il suolo sono calcolate in base alla superficie prodotta 

dalla proiezione dell'oggetto della concessione sul suolo. Gli aggetti e le sporgenze sono misurati dal filo del 

muro. 

3. In presenza di più occupazioni della stessa natura e tipologia in capo allo stesso soggetto e situate nella 

medesima località e numero civico, la superficie soggetta al pagamento del canone è calcolata sommando le 

superfici effettive delle singole occupazioni con arrotondamento al metro quadrato superiore della somma 

risultante, qualora contenente decimali. La superficie così determinata non dà luogo al pagamento del canone 

qualora risulti inferiore al mezzo metro quadrato. 

4. Il canone netto da versare è comprensivo di ogni altro canone di natura patrimoniale riscuotibile dal 

Comune per la medesima concessione, e può essere maggiorato degli eventuali oneri che il Comune stesso 

deve sopportare per la manutenzione dell'area occupata manomessa per effetto dell'occupazione. 

5. Per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive, la tariffa è 

ridotta dell’80%. Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti la tariffa è aumentata 

del 30%. Per le occupazioni temporanee effettuate nel periodo dal 1 giugno al 15 settembre la tariffa è 

aumentata del 50%. 
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6. Nel caso di concessione di cui all’art. 10, rilasciata a sostegno degli esercizi commerciali e di 

somministrazione di alimenti e bevande, cosiddette dehors, che prevedono l’apposizione di tavolini, sedie, 

panchine, fioriere, pedane, ombrelloni e altri manufatti, se dai controlli preventivi al rilascio della 

concessione, effettuati dagli uffici preposti e sulla base della dichiarazione sostitutiva di notorietà ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e idonea documentazione fornita dagli interessati, quale a 

titolo esemplificativo e non esaustivo: lettura del misuratore fiscale e/o flusso telematico con relativo 

dettaglio che possa attestare l’effettivo periodo di esercizio come risultante dai corrispettivi giornalieri 

comunicati all’agenzia delle entrate, si riscontra che l’attività principale viene esercitata per almeno 8 – 9 

– 10 – 11 o 12 mesi nell’anno, escludendo dal computo l’eventuale giorno di riposo settimanale, si 

applicheranno le seguenti riduzioni, fatto salvo quanto dovuto a titolo di TARI giornaliera, calcolate sulla 

corrispondente tariffa annuale in relazione alla categoria di riferimento:  

PERIODO DI OCCUPAZIONE RIDUZIONE TIPO DI OCCUPAZIONE 

12 mesi  60% Dehors o similari 

11 mesi  50% Dehors o similari 

10 mesi 30% Dehors o similari 

9 mesi 25% Dehors o similari 

8 mesi 20% Dehors o similari 

7. Sulla base degli indirizzi annualmente dettati dal Consiglio Comunale, con la deliberazione in tema di 

tributi locali, tariffe, rette, canoni, nella quale sono definite anche le percentuali di riduzione ovvero di 

esenzione ed i riferimenti economici e territoriali generali per la loro applicazione, la Giunta Comunale 

provvederà a deliberare le relative agevolazioni  

 

Articolo 72 - Criteri per la determinazione delle tariffe del canone 

1. Le tariffe del canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari sono determinate a norma dell'articolo 1, 

commi 826 e 827 della L. 160/2019 sulla base dei seguenti elementi: 

1. il maggiore o minore impatto ambientale dei mezzi pubblicitari autorizzati in rapporto alla loro 

collocazione ed alla loro incidenza sull'arredo urbano con particolare riferimento alla superficie ed alla 

illuminazione; 

2. per le insegne di esercizio la maggiore o minore importanza delle vie, strade, piazze ed aree 

pubbliche desunta dagli elementi di centralità, intensità abitativa, flusso turistico e commerciale e 

densità di traffico pedonale o veicolare. A tal fine le strade cittadine vengono suddivise in 4 

categorie. La classificazione delle vie, strade, piazze ed aree pubbliche in funzione degli elementi di 

cui sopra è stata disciplinata all’articolo 17 del presente Regolamento.  

3. al fine di tenere conto del maggiore o minore impatto ambientale, dell'incidenza sull'arredo urbano 

degli specifici mezzi pubblicitari, nonché della collocazione degli stessi su bene pubblico o privato, 

sono predeterminati coefficienti moltiplicatori da applicarsi alla tariffa ordinaria.  

4. l'omesso aggiornamento annuale delle tariffe comporta l'applicazione per l'anno successivo di quelle 

in vigore. . 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato con verbale 

n.3, in data 16.02.2021, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267; 

 

Sentita la relazione introduttiva del Consigliere delegato al bilancio, GL. Seazzu, riportata integralmente 

nell’elaborato 1 che, ancorché, non materialmente allegato fa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

Sentito l’intervento del consigliere L. Decandia e il riscontro del Consigliere GL. Seazzu riportati 

integralmente nell’elaborato 1 che, ancorché, non materialmente allegato fa parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

Visto il D.Lgs.n.267/2000;  

 

Visto lo Statuto Comunale;  
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Con votazione unanime, palesemente espressa per alzata di mano:  

 

DELIBERA 
 

Di approvare le modifiche apportate al “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria”, comprendenti gli artt. artt.7,17,18,19 e 72, così 

come riportate nella parte premessa;  

 

Di dare atto che il presente regolamento è composto da n.90 articoli e viene allegato al presente atto per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

Di dare atto che lo stesso produce effetti, ai sensi dell’art. 53 comma 16, della Legge n. 388/2000 

(Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), dal 1° 

gennaio 2021;  

 

Di dare mandato al Servizio Finanziario – Personale e Tributi di procedere alla pubblicazione sul sito 

istituzionale del “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria” contestualmente alla pubblicazione della presente stante l’urgenza di rendere note 

le modifiche;  

 

Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il 

tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge 27 

dicembre 2019;  

 

Di garantire la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante le forme e i mezzi di 

pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci; 

 

Di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet del Comune di San Teodoro nella Sezione 

Amministrazione Trasparente; 

 

Di dare al presente atto, con votazione separata unanime, eseguibilità immediata, ai sensi del 4° comma 

dell’art.134 del D.lgs.n.267/2000.  

 
PARERE FAVOREVOLE 

Sulla regolarità tecnica e contabile ai sensi del combinato disposto degli artt art. 49 comma 1 e 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 

18.08.2000 e ss.mm.ii. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA 

Dr. V. Varrucciu 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

Sig. CORRIAS DANIELE Dott.ssa MEMMOLI GABRIELLA
1
 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia di questo atto viene pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune il 

25/02/2021 per rimanervi 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 

 

San Teodoro, lì 25/02/2021 

  Segretario Comunale 

                                                                                        Dott.ssa MEMMOLI GABRIELLA 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 

La presente deliberazione: 

 

E' dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

San Teodoro, lì 22/02/2021 

 Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa MEMMOLI GABRIELLA 

                                                           
1
Il documento e' generato dal Sistema Informativo automatizzato del COMUNE DI SAN TEODORO. La firma autografa  è sostituita dalla 

indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. n. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 Febbraio 1993. 


